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Ultime battute per i tranvieri 
con intesa di massima già fatta 
I principali punti sui quali la trattativa è praticamente conclusa - A notte inol
trata superati quasi tutti i residui elementi di contrasto - Le parti da Scotti 

ROMA — A tarda notte c'era
no ormai tutte le condizioni 
per la sigla dell'accordo con
trattuale dei 150 mila auto
ferrotranvieri: intesa di mas
sima su quasi tutti i princi
pali punti della vertenza, 
pochi residui elementi di 
contrasto fra le parti. Man
cava soltanto la riunione con
clusiva con il ministro Scot
ti che nel corso della gior
nata è stato però, impegna
to in altri incontri, in matti
nata con i marittimi, in se
rata con i segretari genera
li della Cisl, Camiti, della 
Uil, Benvenuto e il segreta
rio confederale della Cgil, 
Giunti (hanno sollecitato l'in
contro fra governo-sindacati 
su fisco, pensioni, casa, ecc. 
e esaminato i problemi più 
urgenti del momento). La riu
nione con il ministro è co
minciata poco prima della 
mezzanotte. La trattativa, ini
ziata nella serata di giovedì, 
era proseguita per tutta la 
giornata 

Vediamo, dunque, I prin
cipali punti sui quali si è rag
giunta l'intesa di massima. 
Cominciamo dal trattamento 
economico. I miglioramenti 
retributivi abbracciano tutto 
il periodo di validità del con
tratto e cioè dal primo gen
naio '79 al 31 dicembre '81 
scaglionati, in due tempi. 
In pratica, però, conside
rando che la prima par
te è fondamentalmente di re
cupero dell'anno trascorso 

dalla scadenza del vecchio 
contratto, dei miglioramenti 
complessivi gli autoferrotran
vieri beneficeranno subito. 

Nel dettaglio: dal 1. gen
naio '79 al prossimo 31 di
cembre è previsto un aumen
to mensile omnicomprensivo 
per 14 mensilità di lire 20 
mila uguali per tutti; dal 1. 
gennaio '80 è stabilito un 
ulteriore aumento di 18 mila 
lire mensili per 14 mensilità, 
più una quota per la ripara
metrazione e la rivalutazione 
degli scatti di anzianità sul
la base dei nuovi criteri di 
calcolo: dal 1. luglio '81, in
fine, una quota aggiuntiva di 
salario sarà destinata alla 
perequazione di trattamento 
fra le diverse aziende e al
l'interno delle stesse. 

Altri punti della parte nor 
mativa, scegliamo quelli di 
maggior importanza, che fan
no parte dell'intesa sono: la 
abolizione della carenza in 
caso di malattia a partire dal 
1. gennaio '81; l'unificazione 
dei valori delle diarie co
siddette ridotte fra il perso
nale ferroviario e quello del
le autolinee a partire dal 1. 
luglio '81; l'unificazione de
gli scaglioni di ferie per tut
ti i lavoratori e la rivaluta
zione della indennità di tra
sferta sempre a partire dal 
1. luglio '81. 

Non ha, invece, costituito 
mai un grosso problema la 
parte politica della piattafor
ma contrattuale. Essa, infatti, 

fa perno su ' due richieste 
fondamentali: l'istituzione del 
Fondo nazionale dei Traspor
ti e una riforma organica 
delle aziende di servizio pub
blico di trasporto, si da ren
derle efficienti, produttive e 
più economiche. Problemi 
grossi che chiamano in cau
sa anche altri provvedimenti 
come la riforma della finan
za locale e il varo di una 
legge quadro per la regola
mentazione delle concessioni 
nel trasporto collettivo. 

L'assenza del Fondo nazio
nale dei trasporti ha oggetti
vamente costituito un grosso 
intoppo nella trattativa, con
dizionata, come è stata — 
fino a quando il governo non 
si è deciso ad intervenire — 
dalle disposizioni della legge 
finanziaria che bloccavano di 
fatto ogni possibilità per i 
Comuni e le Regioni e di con
seguenza per le aziende di 
far fronte alle richieste, per 
quanto contenute, economiche. 

Per quanto riguarda il Fon
do nazionale la relativa leg
ge era già stata approvata 
nella precedente legislatura 
dalla commissione Trasporti 
della Camera, senza, però, 
mai riuscire ad ottenere dal 
governo la necessaria coper
tura finanziaria. Le scorse 
settimane la commissione Tra
sporti della Camera ha de
finito il nuovo testo, miglio
rando quello precedente frut
to della unificazione delle pro

poste " di légge comunista e 
democristiana, e ha chiesto 
di poter procedere alla sua 
discussione e approvazione in 
sede legislativa. 

Ma torniamo ora all'incon
tro che nella mattinata il mi
nistro Scotti aveva avuto as
sieme al suo collega della 
Marina mercantile, Evangeli
sti, con i sindacati per la 
vertenza dei marittimi che da 
circa una settimana sono in 
lotta con un vasto program
ma di scioperi articolati su 
tutte le navi battenti bandie
ra italiana fino al 25 novem
bre. Un laconico comunicato 
ministeriale riferisce che 
Scotti ed Evangelisti € hanno 
assicurato che è già pronto 
uno schema articolato da in
serire nel disegno di legge 
generale sulla riforma pen
sionistica che prevede a par
tire dal 1. gennaio '80 l'inse
rimento dei marittimi nel si
stema di assicurazione gene
rale obbligatoria. 

I sindacati si sono riser
vati di far conoscere entro 
mercoledì, con un documen
to, il loro giudizio. Per mar
tedì è in programma una 
riunione della segreteria del
la Federazione marinara per 
definire sia la risposta a 
Scotti ed Evangelisti, sia per 
decidere sulla prosecuzione 
o meno delle azioni di lotta. 

Ilio Gioffredi 

La Córte costituzionale sulla tassa per case e terreni 

L'INVIM 
resta: ma 
per essere 
operante 
va modificata 

Valida l'imposta sui trasferimenti 
di proprietà, anche se alcune norme 
vanno corrette - Il PCI per la 
riforma del sistema fiscale sulla casa 

ROMA — L'imposta dì incremento 
di valore degli immobili (INV1M), 

. quella relativa ai trasferimenti dì 
proprietà, resta in piedi. Lo ha de
ciso ieri la Corte costituzionale che 
nella sentenza definisce però illegit
time quelle norme che « determinano 
la base imponibile netta dell'imposta 
mediante detrazioni percentuali fisse 
commisurate agli anni trascorsi tra 
le date di acquisto e di vendita del
l'immobile ». 

La Corte costituzionale ha risposto 
così ad una serie di questioni solle
vate da 49 ordinanze di varie com
missioni tributarie. Ora, per evitare 
un vuoto legislativo, che vorrebbe di
re il blocco del gettito dell'imposta, 
il governo dovrà prendere dei prov
vedimenti immediati. Si ritiene che 
del problema si interesserà il Con
siglio dei ministri convocato per oggi. 

« La sentenza della Corte costitu
zionale che coglie indubbiamente un 
problema reale — ha dichiarato il 
sen. Lucio Libertini, responsabile del
la commissione casa del PCI — con
ferma la giustezza della nostra im

postazione, che mira a realizzare un 
completo e radicale riordino dell'im
posizione fiscale sulla casa, superan
do iniquità, sperequazioni, dannosi 
vincolismi e istauri un sistema di 
tassazione semplice, unificato e pro
gressivo. In proposito, i comunisti 
entro alcune settimane avanzeranno 
una loro proposta ». 

Che cosa afferma la sentenza della 
Corte costituzionale? In quarantuno 
pagine, i giudici illustrano perché 
resta valida l'INVIM nelle sue parti 
generali e che cosa va cambiato. 

La sentenza spiega perché l'INVIM 
non è in contrasto con la Costituzio
ne là dove stabilisce che « tutti sono 
tenuti a concorrere alle spese pub
bliche in ragione della loro capacità 
contributiva ». In numerosi paesi — è 
detto nella sentenza — è riconosciu
ta la legittimità di un prelievo fiscale 
sull'effettiva variazione del valore di 
mercato dei fabbricati e dei terreni, 
che derivano non da attività ed in
vestimenti dei proprietari! ma dal
l'espansione degli agglomerati urba
ni, da nuovi insediamenti industriali 

o turistici, dall'incremento di opere 
e servizi pubblici eseguiti a spese 
dello Stato o degli enti locali, ed an
che da fenomeni, t spesso imponen
ti ». di speculazione immobiliare. 

Una tale imposta, del resto — se
condo i giudici costituzionali — non 
può essere messa in relazione alla 
svalutazione della moneta. Né il le
gislatore è obbligato a « depurare » 
gli incrementi di valore imponibile 
alla svalutazione, anche se, in casi 
di particolare gravità, può tener con
to degli effetti della svalutazione, per 
correggere ed eliminare « conseguen
ze inique ed eccessivamente one
rose ». 

Quali sono, invece, le norme ille
gittime e che vanno, quindi, cambia
te? La Corte ha elencato i « difetti 
strutturali » del sistema di calcolo 
dell'incremento del valore dell'immo
bile tra ia data di.acquisto e quella 
di vendita. Questi si ritrovano: nella 
determinazione annua fissata rigida
mente al 10 per cento (all'inizio era 
del 4 per cento) che non è proporzio
nale all'effettivo incremento, anche 

tenendo conto della svalutazione t 
con oneri tributari più gravosi per 
chi vende (l'immobile o il terreno) 
dopo un periodo più lungo; nel fatto 
che per gli acquisti avvenuti oltre 
un decennio prima del 1973 (entrata 
in vigore della legge) il valore cal
colato è quello venale attribuito il 
1. gennaio 19C3 (ciò ha significato no
tevoli sperequazioni); nel meccani
smo di liquidazione dell'imposta che. 
per effetto della progressività delle 
aliquote, comporta un trattamento 
differenziato e discriminatorio tra co
loro che vendono gli immobili a di
versa distanza di tempo dall'ac
quisto. 

Staremo a vedere che cosa inten
derà fare il governo. I comunisti. 
come hanno reso pubblico con la ri
soluzione approvata dalla III Com
missione del CC. presenteranno pro
poste per semplificare, unificare e 
rendere progressiva e più giusta la 
imposizione fiscale sulla casa. 

Claudio Notar! 

Due esempi emblematici dell'unità degli operai del nord e del sud 

A Napoli si è lottato anche pe r Ivrea 
Ieri grande manifestazione dei dipendenti dei due stabilimenti Olivetti della Campania - In discus
sione è l'intera politica del gruppo - Il «meridionalismo» di De Benedetti - Ritardi del governo 

Dalla ncc'ra r e d ^ i o n e 
NAPOLI — Se De Benedetti sperava 
di e fare breccia » nella classe ope
raia campana con le sue propo
ste « meridionalistiche » (spostamen
to frammentario, denso di nubi in 
corso o in progettazione in Campa
nia di produzioni qualificate) incri
nando l'unità dei lavoratori del grup
po, farà bene a ricredersi. Ieri a Na
poli sono convenuti dalle due fabbri
che Olivetti della regione, quella di 
Pozzuoli (circa 1.700 unità dove è 
prevista la produzione di macchine 
elettroniche E101) e quella di Mar-
cianise (1.100 unità occupate e do
ve stenta a prendere quota, per re
sponsabilità e ritardi del management 
Olivetti la produzione delle macchine 
a controllo numerico e dei robots in
dustriali), la quasi totalità delle mae
stranze — e con loro c'erano anche 
quelli delle filiali e dei servizi assi
stenza — per manifestare e smasche
rare il disegno padronale. 

«E* finita da un pezzo la politica 
dei contentini — commentavano ieri 
mattina operai e dirìgenti sindacali 
— anche se stavolta hanno assunto 

la forma di caotico e non program
mato spostamento al sud di produ
zioni qualificate: ora è in discussione 
l'intera politica del gruppo rispetto 
alle altre multinazionali dell'elettro
nica ed un serio riequilibrio tecnolo-
gico tra nord e sud ». 

Dunque la classe operaia campa
na si ritrova appieno nella linea sin
dacale che emerge dagli incontri di 
questi giorni ad Ivrea tra direzione 
aziendale e FLM dove, appunto, que
sto — la politica più in generale del 
gruppo — è il tema del confronto 
per rapportarla in modo organico e 
non strumentale, come fa l'azienda 
con la programmazione pubblica (che 
tarda a concretizzarsi). Ed anche, 
qui in Campania, dietro il paravento 
«meridionalistico» non si fa fatica 
a rintracciare l'altra faccia della ri
strutturazione selvaggia che si pa
venta per il nord: a Pozzuoli mentre 
si sbandiera il trasferimento di que
sta avanzatissima macchina elettroni
ca si favorisce l'autolicenziamento; 
ancora una volta, dunque, si punta 
solo sulla produzione di un segmen
to produttivo (e gli uffici di ricerca 
e progettazione?) e si avanzano pre

visioni occupazionali contrastanti. -
E a Marcianise i problemi non so

no certo da meno. Senza lo sviluppo 
di un indotto qualificato non si rea
lizzeranno quelle previsioni espansi
ve nel campo della meccanica stru
mentale e della strumentazione elet
tronica. Ma questo stabilimento ri
schia seriamente di trasformarsi in 
un « fiore all'occhiello ». « Ecco per
chè proprio noi dalla Campania — ha 
affermato Chegai della segreteria re
gionale CGIL-CISL-UIL — possiamo 
sottolineare l'utilizzo strumentale dei 
4500 licenziamenti ed opporre un net
to no a tali metodi». 

n corteo compatto, vigoroso, si è 
portato, sfilando per le vie di Na
poli, sotto al sede della Regione Cam
pania. dove sono stati denunciati non 
solo i ritardi del governo sui piani 
di settore e sull'attuazione della 675 
(che danno spazio alla politica dello 
« scaricabarile » praticata dalla Oli
vetti) ma anche quelli incredibili del
la Regione Campania. Qui, difatti, di 
fronte a questi trasferimenti produt
tivi — seppure densi di incertezze so
no sempre altamente qualificati — si 
riscontra l'inerzia del governo re

gionale. Queste le cose che una de
legazione sindacale ha poi denuncia
to all'assessore Ingala che ancora 
una volta non ha fatto di più che 
prenderne atto. 

Mario Bologna 

Il programma delle lotte 
TORINO — Il coordinamento naziona
le Olivetti ha deciso « il prosegui
mento e l'accentuazione della lotta » 
in relazione alla conferma della pro
posta di politica industriale fatta dal
la Olivetti (che prevede un'ecceden
za di 4.500 lavoratori entro il 1981) 
nel corso della trattativa tra le due 
parti; ed ha deciso dieci ore di scio
pero entro il 23 novembre. 

E' stato anche annunciato che avrà 
luogo ad Ivrea, il 14 novembre pros
simo, l'assemblea nazionale dei de
legati, con la presenza della segrete
ria nazionale della federazione CGIL-
CISL-UIL e della FLM; il 15 novem
bre è previsto il « confronto pubbli
co» con i rappresentanti nazionali 
delle forze politiche e degli enti lo
cali. 

BERGAMO — Fin dall'inizio 
l'hanno chiamata «operazio
ne «spoliazione investimenti » 
e contro questa manovra da 
mesi alla SAME di Treviglio. 
polo industriale della provin
cia di Bergamo, si sciopera. 
La SAME produce trattori. 
è un'azienda in espansione e 
prevede di produrne nei pros
simi anni molti di più di 
adesso. Inoltre ha un «indot
to» molto forte e articolato. 
anch'esso in espansione. Le 
strutture produttive del grup
po non sono più sufficienti 
e la direzione SAME ha 
preannunciato alle organizza
zioni sindacali di fabbrica e 
di categoria — non certo per 
sua Iniziativa, ma perchè 
spinta dagli stessi sindacati 
— che intende ampliarsi. I 
sindacati premono e lavorano 
concretamente perchè parte 
di questa espansione avven
ga nel Mezzogiorno e preci
samente nel Cagliaritano. 

L'azienda invece vuol dirot-

La SAME pensa di espandersi ma 
a Cagliari preferisce la Svizzera 

tare gli Investimenti nella vi
cina Svizzera, trovando sulla 
sua strada alleati anche in
sperati e precisamente alcu
ne amministrazioni locali del
la zona, rette quasi da mag
gioranze assolute de. la stes
sa DC provinciale, oltre, na
turalmente, all'Unione degli 
industriali bergamaschi. 

La SAME è. per importan
za, la seconda fabbrica italia
na di trattori dopo la FIAT 
e la sesta nel mondo. Dalla 
struttura principale di pro
duzione, quella di Treviglio, 
escono ogni giorno 110 trat
tori, oltre il 50 per cento de
stinati al mercato estero. 

Del gruppo SAME ne fan
no, inoltre parte la Lambor
ghini (produzione giornaliera 
48 trattori), la Heurlimann 

(canton Sangallo. Svizzera, 20 
trattori di produzione giorna
liera), la Lager, azienda com
merciale. Queste aziende so
no state assorbite dalla SA
ME negli ultimi dieci anni. 

Complessivamente sono oc
cupati direttamente nel grup
po circa tremila dipendenti. 
Questa è la struttura portan
te di una vasta area di de
centramento produttivo al 
nord e al centro; si calcola 
che attorno alla SAME ruo
tino circa 700 imprese con 
almeno 12 mila addetti, dal
le quali proviene 1*80 per cen
to del prodotto lordo. 

Dall'anno scorso, sulla ba
se del confronto aperto nel 
gruppo sulle prospettive pro
duttive. le organizzazioni sin
dacali aziendali e di catego

ria hanno individuato la pos
sibilità concreta di realizzare 
una nuova iniziativa produtti
va nel Mezzogiorno. 

A Bergamo e a Bologna, 
due delle province dove sono 
presenti fabbriche SAME. 
i sindacati hanno aperto un 
confronto con le amministra
zioni locali, le forze politiche 
e sociali trovando ampi con
sensi sulle loro posizioni. In 
sintesi i sindacati sostengono 
che «salvaguardando e con
solidando i livelli occupazio
nali e gli investimenti negli 
attuali stabilimenti di Trevi
glio e di Pieve di Cento (Bo
logna) esistano le condizioni 
per la costruzione di un ter
zo polo industriale del grup
po nel Mezzogiorno». 

Non sono parole al vento 

poiché, in collegamento con 
il piano dell'agro-industria e 
sulla base di uno studio pro
mosso dalla Regione Sarde
gna, è stata individuata una 
area nella provincia di Ca
gliari, mentre la produzione 
dovrebbe essere quella rela
tiva alla componentistica per 
trattori. 

Il documento dei sindacati, 
ha avuto larghi consensi, 
fra cui quello incondizionato 
del nostro partito, ma non 
tutti i consensi. La DC ber
gamasca si è rifiutata di fir
marlo non condividendo la 
parte più qualificante: quella 
relativa alla costruzione di 
un terzo polo produttivo del
la SAME nel Mezzogiorno. Giu
stificazioni: anche in provin
cia di Bergamo ci sono di
soccupati, come se gli inve
stimenti in Svizzera potesse
ro essere una risposta ai 
2800 iscritti alle liste di col
locamento della zona. 

Sergio Seranfoni 

Proseguono 

gli scioperi 

nel settore 

del commercio 
ROMA — Proseguono gli 
scioperi del lavoratori addet
ti al settore commerciale 
proclamati dalla federazione 
sindacale di categoria della 
CGIL, CISL ed UIL. Ieri I' 
astensione dal lavoro ha in
teressato per otto ore i la
voratori di Roma e del La
zio e per quattro ore quelli 
di Milano e della Lombar
dia. di Firenze e della To
scana. L'azione di lotta era 
stata Indetta per protesta
re contro l'interruzione del
la trattativa con la Confcom-
merclo per II rinnovo del 
contratto nazionale della ca
tegoria. Nei prossimi giorni 
sarà la volta Invece di altre 
reaionl e città a lottare. 

Sempre Ieri I sindacati uni
tari si sono Incontrati con 
una delegazione del PCI per 
illustrare la piattaforma qe-
nerale per la riforma della 
rete distributiva e degli ora
ri di apertura degli eserci
zi commerciali. L'altro gior
no invece le organizzazioni 
del settore del commercio si 
erano incontrate con il PSI 

Ma per tornare al rinnovo 
del contratto c'è da dire che 
mentre sono a un punto mor
to le trattative con la Conf-
commerclo (la quale da par
te sua. Ieri. In una nota ha 
cercato di smentire II giudi
zio • terroristico» sulla piat
taforma rivendicativa formu
lato nei giorni scorsi) Il con
fronto con la cooperazione di 
consumo è di ben altro li
vello. 

La federazione unitaria ha 
rilevato infarti che nel cor
so del negoziato « si sono ac
quisiti primi risultati sia per 
quanto riquarda il confron
to sulla riforma del commer
cio sia per quanto riguarda 
le rivendicazioni contrattua
li. Si è convenuto — prose
gua la nota sindacale — di 
approfondir* in un gruppo 
di lavoro comune parallela
mente alla discussione sul 
contratto i temi della rifor
ma e degli strumenti per I' 
attuazione della legislazione». 

Ptr ciò che concerne il 
rinnovo contrattualo la coop 
di consumo pur rilevando la 
«onerosità • la complessità 
delle richieste» si è dichia
rata disponibile a proseguire 
le trattative 

« In ostaggio » 

del governo 

saudita 

14 edili 
ROMA — Da 3 mesi 14 lavo
ratori italiani dipendenti del
l'impresa Maniglia di Paler
mo sono bloccati in Arabia 
dal governo saudita che ha 
tolto loro i passaporti. Quat
tro di loro sono rimasti nei 
cantieri, a 1.300 chilometri da 
Riad, sorvegliati a vista dalla 
polizia. Lo hanno denunciato 
ieri, in una conferenza stam
pa, i familiari del 14 lavora
tori e un Comitato di solida
rietà (al quale hanno aderito 
anche numerose personalità 
politiche). 

Qua! è il motivo del com
portamento del governo sau
dita? La ditta, che stava co
struendo due tronchi strada
li, l'estate scorsa ha improvvi
samente interrotto i lavori, 
richiamato i dirigenti e di
chiarato fallimento in Italia. 
I due appalti complessiva
mente ammontavano a 80 mi
liardi e il governo saudita 
ha regolarmente pagato nei 
vari stadi di avanzamento 
dei lavori. Ora che que
sti sono bloccati sembra vo
lersi rivalere colpendo i sem
plici lavoratori. Per le leggi 
saudite gli operai sono cor
responsabili della mancata fi
ne dei lavori e della viola
zione degli accordi. La ditta 
Maniglia, intanto, ha precipi
tosamente venduto tutti i 
macchinari che si trovavano 
sul posto a una impresa sau
dita. il che. secondo i fami
liari dei 14. rende ancora 
più evidente l'imbroglio. 

Questa vicenda — secondo 
il Comitato di solidarietà — 
ha uno a spiccato sapore ma
fioso». Nel corso della confe
renza stampa è stato lanciato 
un appello al governo italia
no affinché «solleciti imme
diatamente la liberazione dei 
14 lavoratori trattenuti in 
Arabia». Il governo, finora, 
si è limitato a stanziare un 
sussidio (2 milioni) per i 14 
operai impossibilitati a muo
versi. 

Nel frattempo, la situazione 
dei 14 si fa drammatica: da 
4 mesi non hanno stipendio; 
i soldi forniti dall'ambascia
ta italiana a Gedda sono fi
niti; ora, al danno sembra 
aggiungersi la beffa col ri
schio che al litiro del passa
porto si aggiunga l'arresto co
me corresponsabili. 

Ora anche 

il PRI vuole 

una legge 

sullo sciopero 
ROMA — E' la volta del Par
tito repubblicano. Ieri è sce
so in campo a favore della 
regolamentazione del diritto 
di sciopero per legge presen
tando alla stampa un proget
to che — secondo quando af
fermano le agenzie — sarà 
depositato in Parlamento mar
tedì. Anche il PRI, come già 
la destra della DC e il PSDI. 
giustificano la scelta legisla
tiva coi «ritardi» della de
finizione dell'autoregolamen
tazione da parte dei sinda
cati. Spadolini, segretario, 
e Mamml, capogruppo alla 
Camera, hanno sostenuto 
che è « solo una intenzione », 
dimenticando che la se
greteria della Federazione 
Cgil, Cisl. Uil ha raggiun
to un'intesa di fondo e co
stituito un gruppo di lavo
ro incaricato di fornire pro
poste concrete in tempi 
brevi. 

Il «no» del sindacato al
l'intervento legislativo è sta
to confermato ieri da De 
Carlini, segretario della Fi-
st-Cgil. Critiche all'iniziativa 
del PRI sono venute anche 
da dirigenti sindacali repub
blicani. Liverani. segretario 
confederale della Uil. ha ri
volto «un appello alla dire
zione del PRI perché non 
proceda alla presentazione 
in Parlamento del disegno di 
legge ». 

Il provvedimento che il 
PRI ha annunciato sarebbe 
circoscritto ai servizi pubblici 
o di preminente interesse ge
nerale. Il progetto, che si 
compone. di 8 articoli, pre
scrive l'obbligo di un preav
viso (con 7 giorni di anti
cipo) ai sindaci o ai presi
denti delle giunte regionali o 
al ministro del Lavoro, e par
ticolari norme di svolgimen
to dello sciopero. Non sono 
fissate pene detentive o pecu
niarie. come nel progetto del
la destra de In questo modo 
— hanno argomentato i diri
genti repubblicani — « non si 
taglia la strada all'autorego
lamentazione ». La risposta è 
venuta dai repubblicani del
la Uil. Aggiunge De Carlini: 
«L'affannosa rincorsa a dar
si una immagine antisinda
cale di attualità, dopo PSDI 
e DC. rischia purtroppo di 
collocare il PRI in una inu
tile posizione gregaria ». 

Le banche 

minacciano 

di non pagare 

gli stipendi 
ROMA — Ieri negli ambienti 
bancari si è diffusa la noti
zia che la Banca d'Italia po
trebbe rispondere agli sciope
ri rielle banche commercia
li mandando proprio perso
nale a pagare gli stipendi in 
alcune agenzie, a fine mese. 
Non ci sono presupposti lega
li o contrattuali per una tale 
iniziativa, né probabilmente 
lavoratori disposti a battersi 
fra di loro in nome di mam
ma banca, tuttavia il fatto 
stesso che circolino notizie 
del genere dimostra a quale 
punto di esasperazione si sta 
spingendo la vertenza per il 
contratto. Già si parla di- pe
ricolo che non vengano paga
te le tredicesime,, il quale 
potrebbe concretizzarsi sol
tanto qualora sia la Banca 
d'Italia che l'Assicredito con
tinuassero a negare la tratta
tiva sui poteri del sindacato 
nei luoghi di lavoro che — 
riconosciuti in tutti i maggiori 
contratti _ non resteranno a 
lungo fuori della banca. La 
tentazione di ricattare i lavo
ratori mettendoli contro altri 
lavoratori è forte ma anche 
pericolosa. 

All'inizio della vertenza gli 
ambienti bancari hanno cer
cato di minimizzare l'inciden
za degli scioperi. I fatti di
mostrano che la partecipazio
ne è ampia e va aumentan
do con l'attuazione delle 16 
ore di scioperi che vengono 
attuati con decisioni autono
me per ciascuna città, ban
ca ed agenzia, il forte carico 
di lavoro _ specie in prossi
mità di determinate scadenze 
_ aggrava gli effetti anche di 
un numero limitato di ore di 
sciopero. Inoltre, la massa 
del lavoro con la clientela non 
viene svolta dallo strato più 
alto di personale burocrati
co. su cui cercano di giuocare 
le direzioni aziendali, ma dal 
personale operativo. 

La rivalutazione professio
nale della massa dei lavorato
ri, posta alla base delle ri
chieste contrattuali, dimostra 
anche nel corso degli sciope
ri di essere ben fondata. Lo 
Assicredito la respinge offren
do. in cambio, delle «man
ce» che sono sentite da mol
ti bancari come una provo
cazione. 

Una impresa spiega come nasce il caro-assicurazioni 
Gli esempi forniti dall'UNIPOL - Il sottosegretario Rebecchini riceve i sindacalisti per i contratti 

MILANO — Per l'assicurazio
ne automobilistica obbligato
ria, la RC Auto, la proposta 
dell'UNIPOL è chiara: si 
ponga fine al poco decente 
tira e molla che ogni anno di 
èuesta stagione si esercita a 
proposito della RC Auto. Si 
(ratta di questo; l'associazio
ne delle imprese assicurative, 
TANIA, presenta le proprie 
richieste; poi incomincia il 
mercato e alla fine il governo 
fa la solita concessione più 
o meno parziale, cercando dì 
indovinare il futuro per quan
to riguarda l'andamento del
l'inflazione, dei costi di ri
parazione, dei servizi sanita
ri ecc. Bisogna porre fine a 
tutto questo rovesciando il 

metodo da seguire: occorre 
che il governo stabilisca una 
tariffa in base ai dati ogget
tivi già a lui noti e in con
traddittorio con tutte le parti 
sociali interessate; poi, negli 
anni successivi, quando si sa
prà come nel frattempo si 
saranno evoluti i costi, si fa
rà il conguaglio. A chi avrà 
guadagnato troppo verrà tol
to; a chi avijà perso, verrà 
concesso il margine per recu
perare. Seminerebbe ovvio, 
ma evidentemente vi sono 
troppi interessi che sì oppon
gono. 

Un altro esempio: per l'as
sicurazione delle autovetture 
l'introduzione del bonus-malus 
(il sistema che premia chi 

non ha avuto incidenti e pe
nalizza in caso conti ario) ha 
consentito negli anni scorsi di 
ridurre i costi assicurativi e 
quindi di aumentare di meno 
le tariffe. Perché allora non 
si fa altrettanto con gli auto
carri, autobus e cosi via, cioè 
non si arriva anche per que
sto settore a tariffe «perso
nalizzate »? Eppure è il setto
re per il quale si paventano 
gli aumenti più pesanti. An
che qui l'UNIPOL ha fatto 
un'esperienza introducendo 
— essa sola — una tariffa 
con franchigia (i danni pic
coli li paga l'interessato). L' 
esito è stato largamente po
sitivo. Chi si oppone a gene
ralizzarlo? 

Ieri a Milano si è riunito 
il Consiglio regionale lombar
do dell'Unipol per ascoltare 
e discutere una relazione del
l'amministratore delegato Vi
taliano Neri. Le conclusioni 
del dibattito sono state trat
te dal presidente Enea Maz
zoli; hanno anche preso par
te alla discussione, per i par
titi. i senatori Felicetti (PCI) 
e Spano (PSI) e il dott Ca-
loja (DC). Dell'intensa gior
nata di dibattiti ricordiamo. 
oltre a quelle già accennate, 
le seguenti altre risultanze: 

1) Per il modo con cui ha 
presentato le proprie richie
ste di aumenti, che tanto cla
more hanno suscitato, TANIA 
è stata giudicata « precipito

sa ». L'Unipol per esempio 
rifiuta di formulare richieste 
proprie prima di aver potuto 
esaminare a fondo i dati del 
conto consortile. Esisteva — 
è vero — una scadenza di 
legge, ma probabilmente era 
più opportuno forzarla, per 
tentare di attribuire in com
penso al settore una immagi
ne di serietà di cui tanto 
avrebbe bisogno agli occhi de
gli utenti. La responsabilità 
del resto sarebbe ricaduta sul 
governo, che si disinteressa. 

2) Quattro anni fa vi erano 
solo otto ispettori al ministe
ro per controllare le 218 com
pagnie di assicurazione ope
ranti. Dopo anni di continue 
denunce, si è ancora nell'or

dine della decina; e ne sa
rebbero necessari almeno 70. 
Qualcuno ha interesse, negli 
ambienti di governo, che non 
si vigili seriamente? 

3) Alle compagnie truffal
dine che vengono poste in li
quidazione. finora è suben
trata la Sofigea. una società 
costituita col contributo dei 
soci delTANIA. Il giudizio 
dell'Unipol è, che se si vuole 
fare pulizia sul serio — e si 
deve farla a tutela del pub
blico — la Sofigea sola in fu
turo non potrà essere in gra
do, salvo trovarsi coinvolta 
in una voragine di perdite. Si 
devono quindi seguire anche 
altre strade: nelle situazioni 
meno gravi, per esempio, fa
vorendo una sorta di < spon
sorizzazione » delle compa
gnie pericolanti da parte di 
altre imprese che operano 
nella stessa area; oppure no
minando per tempo dei com
missari; o infine, nei casi li
mite, permettendo che avven

gano i fallimenti e dando solo 
contributi alle imprese che si 
impegneranno ad assumere il 
personale che rimarrebbe sen
za lavoro. 

Ieri il sottosegretario alla 
Industria Rebecchini ha rice
vuto una delegazione della 
Federazione unitaria lavora
tori delle assicurazioni, ai 
quali ha promesso la liquida
zione delle compagnie decot
te. Tuttavia, la commissione 
consultiva verrebbe riunita 
giovedì con all'ordine del gior
no la liquidazione di una sola 
compagnia, TAPAL. mentre 
vi è incertezza per Palatina 
e Bussola. Rebecchini ha 
anche ricevuto i rappresen
tanti del Sindacato agenti. ì 
quali minacciano di bloccare 
ogni attività se le compagnie 
non rinnovano il loro contrat
to (a cui condizionano, a loro 
volta, il contratto per i di
pendenti). 

* in

scienze sociali 
serie manuali 

Angelo Pichierri 

Introduzione alla 
sociologia industriale 

Muovendo dall'analisi del sistema industriale e dei vari tipi di 
struttura organizzativa, il volume prende in esame il meccani
smo e gli attori della produzione, le classi coinvolte nel pro
cesso produttivo, le loro trasformazioni e i loro rapporti, per 
illustrare infine le forme di conflitto, la funzione del sindacato 
e della contrattazione sindacale, le relazioni tra sindacato e 
sistema politico. L. 7.000 
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